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Le'tpparizioni,' delle
chiaie di Bonate Sotto

Qualche votta í peUegrini
che vmgono a Sotto il Monîe
da fuoi provincia, conpre
so quatche prete, chiedono
inlomazioni per recarsi a
quello che loro chiama o
imp rcp r iamente il s antuaio
delle Ghiaíe di Bonote, sorro
sul luoeo di un apparizione
di 60 anni or sonò, che può
t aurotità ecclesiastica db-
cesana nel 1948 ha díchiaru-
to."non constare.'. Imprc-
prnmenîe percv a Ghiaie di
Bonate, fno ad oggí almeno,
si renfica soln una dele coh
dizioni che íl Codice di dírit-

emanato neL
1983 richie.te perché si possa
aelure un santuarío. Ci
sono senz'alrro i "numerosi
pelegrini" di giomo e anche,
cosi mi dicono, rli notte, par
rtcotarmente numerosi ít I I
di,oqni nese. Maaca ancora.
atmeno per t t  nomenrc, ta
secondo : I' apprcvazione del_
I' ordimin dioce sano, anche
se da qualche indizio pare
che quatcosa sí stia mo1)enào
in tale senro e sarcbbe utile
per darc alla devoziote ma-
rtana, che di ce o c'è Biì!,
una nota dí sobrietà biblíco,
IeoloBica, senza messappi
apocali tî ic i, i n sintonia ; ;n
I insegnamento del Concilio
e in un contesto dí sicura e
cnnra comuníone ecc lesiaie.
Il tutto, come è awénuto ,ia
in altre diocesí, senza enîra-
rc, per il momento, net merito
de IIe as se ite apparizioni.

Mons- Marino Beftocelii


